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REGOLAMENTO PER L’ESERCIZIO

DEGLI USI CIVICI COMUNALI

Regolamento per l’esercizio 

degli usi civici sui demani comunali

Capo I - Usi civici in generale
· Art. 1
Il godimento in dominio collettivo e l’esercizio degli usi civici, spettanti a  favore della popolazione del Comune di sui beni demaniali e patrimoniali comunali e sui terreni privati soggetti alla promiscuità ed agli usi civici, sono disciplinati dal presente regolamento, che abroga tutte le precedenti  disposizioni contrarie al medesimo.

· Art. 2

Gli usi civici comprendono: 

a) il diritto di raccogliere i frutti spontanei della terra, come erbe aromatiche;

b) mangerecce, medicinali, funghi, fragole, ghiande cadute ecc.;

c) il diritto di cavar pietre e pozzolana;

d) l’uso delle acque;

e) il diritto di legnatico;

f) il diritto di semina;

g) il diritto di pascolo

· Art. 3

Tali diritti,  non possono eccedere  i bisogni della famiglia  dell’utente.

· Art. 4

Fra capoluogo e frazione non sussiste  promiscuità di godimento, salvo il disposto dall’articolo 26-5° capoverso.

· Art. 5 

L’esercizio degli usi civici è subordinato alla osservanza delle leggi e dei regolamenti forestali. Il Sindaco nell’interesse della economia silvana e del buon governo dei boschi e dei pascoli montani, può prescrivere speciali norme restrittive al diritto di legnatico, di semina e di pascolo ed anche, ove ragioni particolari consiglino vincoli di maggiore protezione, escludere del tutto gli usi stessi su determinate zone per destinarle a riposo, o rimboschimento o miglioramento o trasformazione o, in una parola, per eliminare usi dannosi.

· Art. 6
L’esercizio degli usi civici e’ subordinato altresì alle disposizioni di legge e di regolamenti di polizia veterinaria.
CAPO II - Diritto di Legnatico

· Art. 7

L’uso civico di legnatico consiste nel diritto di far legna per uso del fuoco, per strumenti rurali , per la riparazione delle abitazioni, per la costruzione di ricoveri, capanne, stazzi nel diritto di raccogliere la legna morta o seccarella, le schegge ed ogni altro residuo di tagli o della lavorazione o della carbonizzazione, nel diritto di tagliare i cespugli infruttiferi, eriche, pruni, spini ecc. Non sono considerate “legna morta” quelle piante disseccate a seguito di danneggiamenti dolosi o colposi, come cercinatura, fuocatura ecc.
· Art. 8

Il taglio della legna viva però e’ limitato alle sole piante che il sindaco, previa autorizzazione dell’Autorità forestale, assegnerà, occorrendo ogni anno, tenendo conto delle condizioni delle potenzialità e del buon governo dei boschi.

Per assicurare l’osservanza delle regole d’arte, il Sindaco può affidare il taglio e l’allestimento del materiale legnoso a speciali incaricati ed assegnare agli utenti la legna, previo rimborso delle spese di lavorazione.

· Art.9
Gli utenti che richiedono l’assegnazione del legname occorrente per gli usi agricoli, armentizi e per le riparazioni dei fabbricati, sono tenuti a pagare il prezzo corrispondente ad un terzo del valore di stima

· Art.10

Gli utenti che esercitano speciali industrie o mestieri (tinai, falegnami, fabbri,tornitori ecc.) possono ottenere l’assegnazione del legname necessario per l’esercizio della loro industria, ma sono tenuti a pagare il prezzo corrispondente ai due terzi  del valore di stima.

· Art.11

L’ assegnazione e la stima del legname per gli usi agricoli, armentizi ed industriali, previsti nei due precedenti articoli, saranno eseguite per mezzo dell’Autorità forestale.

· Art. 12

Qualora la qualità della legna assegnata per le varie specie di consumo sia insufficiente per  i bisogni dell’ intera popolazione, sarà data la preferenza agli utenti più bisognosi. 

· Art. 13

I cittadini proprietari di boschi che intendono procedere al taglio delle essenze boschive, sono tenuti a presentare domanda al Comune, specificando la località, i confini, l’estensione e  quant’altro necessario per individuare l’esatta posizione della loro proprietà.

Il Comune, eseguite le indagini tramite un suo incaricato ed accertato il diritto di proprietà.

Darà il suo nulla-osta e rimetterà l’istanza all’Autorità Forestale per quanto di sua competenza.

Qualora il proprietario richieda l’intervento degli agenti forestali, le relative spese di sopralluogo saranno a suo carico.

***

CAPO III -  DIRITTO DI SEMINA

· Art. 14

L’uso civico di semina consiste nel diritto di coltivare i terreni convenientemente utilizzabili   con  la  coltura  agraria, previo consenso del Comune e  mediante corrisposta in denaro o  in  natura  a favore del Comune stesso.

· Art. 15
Sono esclusi dalla semina i terreni destinati a prato, a bosco, a pascolo permanente.

· Art. 16

Nella coltivazione dei terreni , sia comunali che privati, deve osservarsi la rotazione agraria denominata “vece e controvece”.

· Art.17

I terreni atti alle colture possono essere divisi in lotti e concessi in locazione anche poliennale mediante corrisposta fissa in danaro. In tal caso il Sindaco sulla scorta delle domande presentate dagli utenti, forma il ruolo per la riscossione delle corrisposte ,ruolo da pubblicarsi e rendersi esecutivo nelle consuete forme di legge.

CAPO IV - DIRITTO DI PASCOLO

· Art. 18

L’uso civico di pascolo consiste nel diritto di immettere il proprio bestiame al pascolo sui demani comunali pagando al Comune un corrispettivo denominato “fida”. Per “proprio bestiame “non si intende quello appartenente al “soccio” nei casi di locazione del bestiame in una delle tante forme di soccida prevista dal codice civile o praticate secondo la consuetudine del luogo. Nei terreni appartenenti ai privati e soggetti alla reciprocità dei pascoli, il diritto al pascolo è promiscuo non solo tra i singoli proprietari, ma anche fra questi e il Comune.

· Art. 19

Terreni di proprietà privata, compresi nella zona inferiore, di cui al successivo articolo 41, sono esclusi dalla reciprocità dei pascoli. Pertanto per condurre il bestiame su di essi bisogna essere muniti di permesso scritto rilasciato dai rispettivi proprietari e ciò a norma dell’articolo 1) del D.L. 11 febbraio 1917, n. 249, che estende alle province meridionali l’applicazione dell’articolo 21) del regolamento 14 luglio 1898, n.404 per la repressione dell’abigeato e del pascolo abusivo in Sardegna .

· Art. 20

Nel caso che i pascoli sopra descritti eccedano, per la loro estensione e potenzialità produttiva, i bisogni del bestiame di proprietà degli utenti del Comune, la parte eccedente i bisogni stessi potrà essere concessa in affitto ad Enti o privati, con preferenza ad allevatori od associazioni di allevatori qualificati.

Nel caso invece che i pascoli suddetti  siano insufficienti per i bisogni di tutto il bestiame di proprietà degli aventi diritto , questi saranno ammessi al godimento dei pascoli nel numero e nella specie di bestiame compatibili con la estensione e la produttività dei pascoli stessi, e con le modalità previste negli articoli 34 e 35 .

· Art.21

Il controllo sull’osservanza delle disposizioni del presente regolamento per l’uso dei pascoli montani, redatto ai sensi dell’articolo135 del R.D. 30/12/1923 n.3267, è attribuito al Sindaco del Comune, assistito dalla Commissione di cui all’articolo 33.

· Art.22

Trattandosi di esercitare  un uso civico ne consegue che il godimento dei pascoli resta vincolato alle norme del presente regolamento.

La responsabilità di  eventuali  infrazioni alle vigenti norme , nonché a quelle di polizia forestale, restano stabilite dall’articolo 42 del C.P.

· Art.23
La stessa fida dovrà essere versata con la rata di agosto all’esattoria.

Il Comune ogni anno, tenuto conto dell’andamento dell’industria armentizia  e delle esigenze del bilancio comunale, determina la tassa fida per singolo capo, ossia l’ammontare del corrispettivo dovuto dagli utenti per i capi all’alpeggio.

· Art.24

Ogni utente è autorizzato ad  immettere il proprio bestiame nei pascoli comunali nella misura prescritta e per ciascun capo di bestiame corrisponderà una tassa per il diritto di “fida” nella misura che sarà determinata anno per anno dalle Amministrazioni  interessate.

Sono esenti dalla”fida” i lattanti e per tali si intendono gli animali vaccini ed equini di età inferiore a sei mesi e gli animali ovini e caprini di età inferiore a due mesi. Gli svezzati, fino all’età di un anno per gli animali vaccini ed equini e, di sei mesi per gli ovini e caprini, vanno soggetti al pagamento della metà della “ fida”  stabilita per gli adulti della specie.

La fida sarà  corrisposta per intero, anche se il proprietario non abbia tenuto il bestiame per tutto il periodo pascolativo.

L’esercizio del pascolo anche per un sol giorno oppure il semplice transito sulla montagna comunale sono elementi sufficienti per applicare la intera fida.

· Art.25

Nella prima quindicina di luglio, il Comune, in base alle dichiarazioni presentate dagli utenti ed agli accertamenti d’ufficio, procede alla formazione dei ruoli di riscossione della fida pascolo.

Detti ruoli vengono deliberati, pubblicati ed approvati e resi esecutivi a norma di legge.

La pubblicazione all’albo pretorio dura otto giorni; entro detto termine gli utenti possono presentare reclamo al Comune contro le risultanze del ruolo.

Avverso la decisione del Comune e nel termine di otto giorni dalla notifica, è ammesso l’appello al Prefetto ,il cui provvedimento è definitivo.

· Art. 26

L’amministrazione comunale ai sensi dell’articolo 144 del Regolamento concernente  il riordino e la riforma  della legislazione in materia di boschi e dei terreni montani, approvato con R.D.16/5/26n.1126, accantonerà non meno del 5% dell’importo risultante dal ruolo della “fida”pascolo e ciò per lavori di miglioramento pascoli o per integrare gli eventuali contributi dallo Stato concessi per i lavori stessi.

Tale accertamento sarà versato dall’Amministrazione del Comune possibilmente all’atto della riscossione della “fida “ pascolo e comunque entro il 31 dicembre di ogni anno alla Camera di Commercio, Industria e Agricoltura . 

Per  evitare la eccessiva dannosa intensità del pascolo, il Comune chiederà ogni due anni , per tramite dell’Autorità forestale , di far determinare dalla Camera di Commercio, Industria ed Agricoltura, il carico massimo del bestiame , che  può essere immesso al pascolo sui terreni demaniali del Comune, in rapporto anche ad eventuali miglioramenti apportati al fondo.

Allorquando si è raggiunto il carico massimo il Sindaco respinge ogni altra istanza di immissione al pascolo.

Sempre ai fini della conservazione e della migliore utilizzazione dei pascoli montani, il Sindaco può trasferire dal Capoluogo alla frazione e viceversa il bestiame eccedente il “carico massimo”.

· Art.27

La “fida” è corrisposta per ogni capo di bestiame , prendendo per base gli animali è stabilita la seguente tabella di equivalenza, valevole sia per il computo della fida, sia per il computo del “carico massimo” 

· un cavallo equivale a dieci pecore;

· un mulo equivale a dieci pecore,

· un somaro equivale a tre pecore;

· un animale vaccino equivale a dieci  pecore;

· una capra equivale ad una pecora.

I cavalli, muli ed asini da lavoro, adibiti al trasporto dei combustibili concessi per uso civico, al trasporto dei prodotti del suolo raccolti nella zona superiore , e che non pernottano in montagna, sono assoggettati alla fida di due terzi.

· Art.28

Ciascuna zona pascolativi, che non sia stata assoggettata ai lavori  di miglioria o quando se ne presenti la necessità, o comunque quando ne intervenga richiesta dei C.F.S., deve essere posta a riposo per un periodo di almeno di due anni, durante i quali è opportuno che siano curati tutti quei lavori di ordinaria coltura e manutenzione, quali spietramenti, decespugliamenti , demuschiatura, concimazione con fertilizzanti almeno fosfatici (Scorie Thomas),semine per rinfoltimento del cotico e rivestimenti di aree nude, nonché curando lo spurgo delle cisterne, il riatto di piccoli manufatti esistenti, ecc. non trascurando altresì l’eventuale costruzione di ricoveri e la sistemazione della viabilità, avvalendosi dei sussidi previsti dalla vigente legislazione.

· Art. 29
I conducenti di bestiame hanno l’obbligo di usare ogni accorgimento per la conservazione delle opere esistenti nei pascoli. In caso di danneggiamento, i pastori e i proprietari del bestiame saranno solidamente responsabili dei danni arrecati.

A tal fine ,l’Amministrazione comunale, a mezzo di apposito incaricato, unitamente ad un delegato del Corpo Forestale dello Stato, all’inizio e alla fine del periodo di monticazione procede alla verifica e alla ricognizione dello stato delle opere anzidette e delle condizioni fisico-colturali del cotico erboso, redigendo di volta in volta regolare verbale.

Qualora alla fine del periodo di monticazione vengono accertati danneggiamenti, l’Amministrazione del Comune procederà senz’altro ai necessari lavori ripartendo la spesa in proporzione del numero dei pastori e dei capi di bestiame  a ciascuno affidati esigendo il pagamento mediante apposito ruolo da formarsi con le norme di cui all’art. 25.

· Art. 30

Il concime prodotto del bestiame dovrà rimanere nel pascolo.Conseguentemente , è everamente proibito ai proprietari del bestiame e a chiunque di asportarlo. A  cura del Comune sarà, fatto spargere nella stagione propizia, per quanto è possibile, uniformemente sulla superficie pascoliva maggiormente bisognosa e in ogni caso in zone ubicate a non meno di 100 metri dagli abituali luoghi di pernottamento e di sosta del bestiame (stazzi , tettoie,ecc.) lo stazzo fisso, se esiste ,dovrà essere usato soltanto in caso di avversità atmosferiche.

· Art. 31- I

I pastori autorizzati a permanere col bestiame nel pascolo non potranno eseguire scavi, costruire ricoveri e recinti senza la preventiva autorizzazione del Comune nonché dell’Autorità Forestale con le norme da questa stabilite per quanto direttamente o indirettamente possa riguardare le leggi forestali.

Per la costruzione di ricoveri provvisori, qualora le condizioni fisico-colturali e l’estensione del pascolo facciano ciò ritenere conveniente, il Comune, previa autorizzazione dell’Autorità Forestale nei riguardi tecnici, e dell’Autorità tutoria nei confronti della competenza amministrativa, potrà autorizzare il taglio del legname occorrente ai lavori nei boschi di proprietà del Comune, salvo pagamento del prezzo di stima eseguita dall’Autorità forestale.

Il Comune potrà, inoltre, previa autorizzazione e stima della predetta Autorità forestale e pagamento del prezzo del materiale, consentire il taglio nei boschi di sua proprietà qualora disponibili, della legna strettamente necessaria per i bisogni dei pastori e per la manipolizzazione dei prodotti caseari durante il periodo di monticazione.

· Art. 32
E’ fatto divieto ai pastori ed ai conducenti di armenti di causare danni alle piante.

Inoltre è fatto divieto di commerciare e di asportare dal pascolo il combustibile che al momento dello scarico del bestiame risultasse in eccedenza.

E’ vietato il pascolo nei terreni adibiti a coltura agraria o a prato, nei mezzani, nelle ristoppie, prima che siano sgomberati dai covoni e dal fieno.

Tale limitazione, per i prati, cessa in ogni caso il 21 luglio e per le ristoppie il 15 agosto.

· Art. 33

Il Sindaco per le determinazioni cui al presente regolamento e per quanto è relativo all’esercizio, miglioramento e coltura dei pascoli, è assistito da una commissione consultiva costituita dal Veterinario comunale, da un rappresentante dell’Ispettorato Dipartimentale delle Foreste, da un esercente l’industria del bestiame designato dall’Associazione Provinciale degli agricoltori e da un allevatore coltivatore diretto.

· Art.34
L’iscrizione nei ruoli di pascolo viene fatta con le seguenti modalità: il Sindaco con  manifesto da pubblicare ogni anno entro il mese di aprile, inviterà gli interessati a dichiarare,entro il termine di 15 giorni dalla data di pubblicazione del manifesto, il numero dei capi di bestiame distinto per specie che ciascuno di essi intende inviare al pascolo, e darà avviso della “fida” stabilita con delibera regolarmente approvata dagli organi tutori. Gli utenti che hanno interesse di usufruire dei pascoli comunali, per la zona superiore, hanno l’obbligo di presentare regolare denuncia scritta entro il termine di cui al comma precedente (sarà tollerata una differenza  in più o in meno del 10%).

Nel caso che il complesso dei pascoli, in rapporto al numero massimo di bestiame che può essere immesso a termini dell’art.26, risultati insufficiente al bestiame denunciato, il Sindaco determina il quantitativo massimo di bestiame che ciascun utente potrà immettere nei pascoli e ciò al fine di impedire che i pascoli stessi siano caricati con un numero di animali superiore a quello fissato nell’art. 26.

Qualora le circostanze lo richiedano, il Sindaco potrà, anche su invito dell’Autorità forestale, escludere in parte oppure totalmente dall’uso dei pascoli di proprietà comunale; gli allevatori del bestiame a scopo industriale e, riservare l’uso stesso solo ai conduttori di piccole aziende a tipo familiare.

La denuncia deve intendersi nulla se il denunciante non potrà immettere al pascolo il proprio bestiame per cause di forza maggiore, quali:vendita, impedimento per malattie, ecc. Però è obbligato a darne comunicazione scritta a mezzo lettera  raccomandata al Sindaco, immediatamente, cioè al verificarsi della circostanza della mancata immissione , il quale ha  il diritto dell’accertamento.

Scaduto il termine di denuncia, i cittadini che avessero omesso di denunciare il proprio bestiame, se vorranno farlo ammettere al pascolo comunale, dovranno rivolgere apposita domanda scritta al Sindaco, il quale potrà accoglierla solo nel caso in cui il bestiame già denunciato sia di numero inferiore al carico massimo o non abbia già denunciato sia di numero inferiore al carico massimo o non abbia già proceduto all’affitto ad estranei delle erbe eccedenti.

Coloro che abbiano acquistato il bestiame successivamente al termine di scadenza della denuncia, saranno ammessi al pascolo, solo nel caso non sia stato ancora raggiunto il numero massimo del carico.

· Art. 35

In base alle prenotazioni presentate nei termini stabiliti nell’articolo 34, il Sindaco formerà l’elenco degli utenti autorizzati ad immettere il proprio bestiame nei pascoli Comunali, indicando il numero dei capi di bestiame che per ciascuna specie ogni  avente diritto potrà immettervi.

Tale elenco verrà pubblicato all’Albo Pretorio per il termine di 8 giorni, con invito a ciascuno avente diritto a presentare istanza per rettifiche ed aggiunte.

· Art. 36
I proprietari, prima di introdursi nel pascolo, hanno l'obbligo di far visitare gli animali dal veterinario comunale , il quale rilascerà apposita attestazione d'immunità da malattie infettive e dichiarazione che gli animali possono essere immessi al pascolo.

La eventuale spesa per visita del veterinario è  a carico del Comune. Il certificato anzidetto dovrà, a richiesta , essere dal pastore esibito al personale del Corpo Forestale, alle Guardie Municipali e comunque ad ogni agente di polizia giudiziaria.

· Art. 37

Tutti i proprietari e detentori di bestiame sono tenuti alla osservanza delle disposizioni  e delle norme dettate dai regolamenti generali e speciali di polizia veterinaria , nonché delle norme che venissero stabilite dalle competenti superiori autorità amministrative e tecniche.

· Art. 38

La monticazione dovrà iniziarsi nelle zone inferiori o nelle località a vegetazione più precoce, passando poi in quelle più alte o a vegetazione più tardiva, per ripassare poi nelle prime, utilizzando l'erba completamente.Il Sindaco, con appositi manifesti, indicherà il periodo di godimento delle varie zone di pascolo.

· Art. 39

Le greggi e le mandrie dovranno pernottare in tutte le località dove non esiste pericolo per il bestiame, mirando però sempre ad accrescere l'estensione degli stazzi esistenti ai fini del miglioramento di essi. I sopralluoghi da effettuarsi in qualsiasi epoca per l'osservanza del presente regolamento saranno eseguite dalle Guardie del Comune e dal personale del Corpo Forestale dello Stato e comunque da tutti gli Ufficiali ed genti di P.G. i quali potranno elevare contravvenzione.

· Art. 40

Oltre alle norme generali che regolano l'uso civico di pascolo nell'intero Comune, valgono per Capoluogo e per la frazione le norme speciali disposte nei seguenti articoli.

NORME SPECIALI

PER IL PASCOLO NEL CAPOLUOGO

· Art. 41
Nel territorio del Capoluogo il pascolo è diviso in due zone : zona superiore e zona inferiore .

La zona superiore, detta  comunemente delle "erbe estive" , è destinata al bestiame transumante, che torna nel Comune nei soli mesi estivi e che, in autunno si trasferisce in Agro Romano o in Agro Pugliese.

La zona inferiore, detta comunemente delle "erbe invernali" è destinata  è destinata  esclusivamente al pascolo del bestiame  che sverna  nel Comune.

La zona al di sopra della strada antica , che sopra la Cona va a fonte Cappelletta e svolta poi sotto la casetta Nisi verso le Battute è considerata zona superiore; quella al di sotto di tale linea è considerata zona inferiore .

· Art. 42

Circa la durata del pascolo valgono i seguenti limiti:

· nella zona superiore, dal 21 giugno al 29 settembre, ossia il pascolo delle "erbe  estive" è riservato esclusivamente al bestiame transumante;

· in autunno e precisamente dal 30 settembre sono ammessi al pascolo nella zona superiore, in promiscuità con i transumanti, anche gli animali appartenenti agli utenti della zona inferiore;

· dall' 8 maggio al 20 giugno tutta la zona superiore (e quindi anche la località "Monte ", "Incodaro" e "Venacquaro") deve essere "riguardata" ossia sgomberata da ogni specie di animali. Durante tale periodo però il bestiame svernante potrà pascolare fino alla linea che parte dal Fosso di Intermesoli, passa per la casetta Leone, terra di Pietro Di Marco fu Giuseppe, il serbatoio "Vicenna e Fonte Calzoni" e strada che conduce alla pagliaia di Matteo D'Agostino, fino al confine di Senarica.

Dal ritorno dei greggi transumanti tale pascolo diventa promiscuo.

· Nella zona inferiore il pascolo è riservato esclusivamente al bestiame che sverna nel Comune e può essere esercitato senza interruzione per tutto l'anno. 

· Nei territori destinati alla coltura agraria è consentito in ogni tempo il pascolo degli animali vaccini da lavoro; per ogni bestia da lavoro è tollerato il relativo " vacantino".

· Art. 43

A protezione della sorgente della Cannalecchia è vietato il pascolo nella zona denominata "Pizzoli" situata a monte della  fontana.

NORME SPECIALI

PER IL PASCOLO NELLA FRAZIONE
· Art. 44

Il pascolo su tutti i terreni di uso pubblico spettanti alla frazione Cerqueto può essere esercitato in modo continuo, salve le restrizioni stabilite nei successivi articoli.

· Art. 45

La montagna di Cerqueto deve essere riguardata ossia sgomberata da ogni specie di bestiame nel periodo compreso dal 1 maggio al 20 giugno

· Art. 46

Nella contrada sottostante alla linea "Molino di Cerqueto, strada di Cerqueto, Vena Piana, Casetta di Pace in vocabolo "Colle" è vietato il pascolo degli animali ovini e caprini dal 1 maggio al 30 novembre.

· Art. 47

La contrada "Defenza" deve essere riguardata dal 1 maggio al 12 giugno; dal 13 al 30 giugno è riservato al pascolo esclusivamente degli animali equini e vaccini.
· Art. 48 

Non sussiste reciprocità di pascolo nella zona compresa entro i seguenti confini: S. Giacomo, Colle Mezzanotte, Venaluca Ponte Rabalone, Balzo di Mezzo della Ficora, Molino Cerqueto, Fosso del Molino, Colle Rio Macinello, Nasta di Zaccagnini Angelo, Vena Cianchino, Fonticelle, Cantone e strada conducente a Fonte Sambuco, Fosso Rio Maggiore, Fiume Vomano.

* * *

CAPO V - DISPOSIZIONI FINALI

· Art. 49

Le violazioni delle disposizioni contenute nel presente Regolamento, quando non costituiscono reato ai sensi del Codice Penale e delle Leggi speciali, sono punite con le sanzioni civili e penali contemplati nei successivi articoli.

· Art. 50 

SANZIONI CIVILI

Per la immissione al pascolo su zone destinate a "riposo" o escluso in via temporanea o permanente dal godimento o durante il tempo della  “riguardatura” è dovuta al Comune la somma di £ 500 per ogni animale vaccino od equino, di £ 150 per ogni somaro, di £ 30 per ogni animale ovino o caprino.
Per la inosservanza delle norme relative agli stabbiati ed alla utilizzazione del letame è dovuta al Comune la somma di £ 2000. Per la mancata o inesatta dichiarazione degli animali immessi al pascolo è dovuta al Comune la doppia fida nel numero degli animali non dichiarati; Le sanzioni civili previste dal presente articolo sono applicate dal Sindaco, previa contestazione all’interessato.
Contro il provvedimento del Sindaco è ammesso appello al Prefetto,il quale decide in via definitiva.

· Art. 51
Le sanzioni penali derivanti dalla inosservanza del presente Regolamento si applicano nei limiti e con le modalità delle vigenti leggi.

Per l’accertamento, la definizione amministrativa e la decisione giudiziaria delle contravvenzioni, si osservano le norme degli articoli 226-227 e 228 della legge comunale e provinciale 4 febbraio 1915 n. 148, modificata dagli articoli 71 e 72 del R.D. 30 dicembre 1923 n. 2839 e del R.D. 23 maggio 1924 n. 867.
CAPO VI DISPOSIZIONI FINALI

· Art. 52
Il presente Regolamento entrerà in vigore appena ottenuta l’approvazione e l’omologazione delle competenti autorità.

· Art. 51
Gli agenti della forza pubblica, le guardie forestali, le guardie comunali sono incaricate dell’osservanza del Regolamento.
FANO ADRIANO lì 11/04/1962

ILSEGRETARIO COMUNALE                                            IL SINDACO

MODIFICHE E AGGIUNTE APPORTATE AL REGOLAMENTO COMUNALE SULLA GESTIONE DELL’USO CIVICO  CON DELIBERAZIONI DI CONSIGLIO E DI GIUNTA.

DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE N.13 DEL 22/03/65

OGGETTO : DELIMITAZIONE ERBE INVERNILI IN FRAZIONE CERQUETO DI FANO ADRIANO

Il Sindaco fa rilevare al Consiglio Comunale la necessità di istituire in Cerqueto la cosiddetta fascia erbe invernili, delimitante la zona pascolo ad uso degli armentisti locali stabilmente residenti sul posto, dalla zona ad uso degli armentisti stagionali che tornano con il bestiame in montagna nel periodo estivo. Il Regolamento comunale sugli usi civici, informa il Sindaco, prevede detta delimitazione solo per la montagna del Capoluogo, mentre per la Frazione non esiste analoga delimitazione per cui in estate ed al momento del ritorno dei transumanti si verifica che la zona dei pascoli bassa viene invasa dagli estivi con gran numero di capi di bestiame, ed i pascoli stessi dato il numero elevato dei capi immessi diventa poco dopo non utilizzabile, con conseguente danno degli armentisti locali.

Si rende perciò necessario, conclude il Sindaco, delimitare la fascia delle erbe invernili dalle estive (in frazione Cerqueto)  a riservarsi le prime (e come per il Capoluogo) ai proprietari di bestiame stabilmente residenti sul posto

Si delibera di stabilire la fascia delle erbe invernili come in narrativa precisato riservate esclusivamente per i possessori di capi di bestiame residenti stabilmente sul posto. 
DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE N.10 DEL 03/03/1968

OGGETTO: DELIMITAZIONE USO CIVICO ERBATICO NELLA FRAZIONE CERQUETO.

I pastori transumanti non possono rientrare in montagna prima del 21 giugno. Le greggi, per raggiungere la montagna, debbono percorrere la via che passa attraverso le seguenti località: VIA ROTTA, VENA DEL CORVO, NGOLEVARA, COLLE CASTELLO. Le greggi che vanno dalla parte del PIANO debbono percorrere la via passa per RIO FERRONI, LA CROCE, RIO MACINELLE, COLLE DEL CARRANONE, CASETTA DEL CALLARARO CASETTA DI MISANTONI CARINO, FOSSO MARSALA, PERO DI CICCHINARDO 
Raggiunta la montagna le greggi dei transumanti possono pascolare soltanto al di sopra della linea ideale che passa attraverso i seguenti punti di riferimento:

VENA CACASICCHI, LE PENNINE, TERRA DI GIOVENTINO MAZZETTA, incrocio delle due strade STRADA DEL CRASCHIAFOLLE, COLLE CASTELLO, VENA TAMURRIERE, STRADA DI MALEFREDDO, VENA DEL PECCATO, CASETTA DEI CARBONAI, COLLE DEL LUPO CASETTA DI CACCIACARNE, FOSSO MARSALA

I pastori non transumanti possono pascolare al di sopra e al di sotto di tale linea ideale, denominata appunto “fascia” Sia i pastori transumanti che quelli non transumanti prima del 24 luglio non possono entrare con le loro greggi nella zona dei prati da falciare. In tale zona è permesso accedere soltanto con le bestie da lavoro. Dopo il 24 luglio sia i transumanti che i non transumanti possono entrare con le loro greggi nella zona dei prati da falciare, evitando quelle zone in cui i proprietari stessero ancora provvedendo alla raccolta del fieno. A coloro che non avessero ancora falciato il loro prato entro il 24 luglio, ma che avessero intenzione di falciarlo, è concesso, per farlo, un periodo di dieci giorni, a condizione che nel prato da falciare mettano un qualche segnale, per esempio una frasca. Trascorso, a partire dal 24 luglio, tale periodo di dieci giorni, tutti i prati possono venir indistintamente sottoposti al pascolo. Se però il ritardo della falciatura e nella raccolta del fieno fosse stato causato dal maltempo, tale periodo di proroga verrà prolungato e la sua durata verrà stabilita di volta in volta. I proprietari non possono falciare i prati che non sono mai stati considerati prati da falciare. Le greggi dei transumanti possono essere rimesse nello stesso stazzo per un periodo che non superi la durata di tre giorni. Trascorso tale termine lo stazzo deve essere cambiato, né in appresso può essere più usato per tutto il corso della stagione: in tal modo la montagna beneficerà  di una più vasta concimazione, evitando nello stesso tempo cumuli di stabbio che impedirebbero la regolare crescita dell’erba. Se dopo il 10 settembre scendessero grandi piogge, i pastori transumanti potrebbero condurre le loro greggi nei pascoli delle VADELLE e di NGOLEVARA.
DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE N. 53 DEL 22/12/75

OGGETTO: REGOLAMENTO COMUNALE PER GLI USI CIVICI. PROVVEDIMENTI

Modificare come in effetti modifica, l’art.18-CAPO IV del Vigente Regolamento Comunale per gli usi civici, aggiungendo al 1° comma dello stesso la seguente dicitura: “Il bestiame può essere immesso al pascolo solo se munito di idoneo marchio di riconoscimento, mediante la stampiglia delle iniziali del proprietario e che dovrà essere citato  nell’istanza da presentare al Comune, redatta nei termini e nei modi voluti dal Regolamento Comunale degli usi civici, prima di essere ammessi ai pascoli demaniali.”
DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE N.35 DEL 18/08/1982

OGGETTO: REGOLAMENTO COMUNALE PER GLI USI CIVICI. MODIFICHE ED AGGIUNTE

1) Modificare come in effetti si modifica l’art. 18 CAPO IV delVigente Regolamento Comunale per gli Usi Civici aggiungendo al 2° ed ultimo comma dell’articolo in argomento la seguente dicitura:
“I proprietari di bestiame devono dimostrare concretamente l’avvenuto acquisto del bestiame medesimo attraverso idonea certificazione (fatture, atti notori, dichiarazione sostitutiva de3ll’atto notorio ecc.) 

2) Di modificare come in effetti modifica l’art. 29 CAPO IV del Vigente Regolamento Comunale per gli Usi Civici integrando  il comma 1° con la seguente aggiunta:”E’ vietato immettere al pascolo bestiame che in qualsiasi modo costituisca molestie gravi o pericolo per l’incolumità del restante bestiame”.

3) Di modificare come in effetti modifica l’art. 50 CAPO V del Vigente Regolamento Comunale per gli Usi Civici aumentando le sanzioni civili ivi previste maggiorandole da un minimo di 50 volte ad un massimo di 100.                                                                                                                                                                                                                                                              
DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE N. 18 DEL 17/07/1983
OGGETTO: DETERMINAZIONE PREZZO FIDA PASCOLO PER L’ANNO 1983.
Per l’anno 1983 il prezzo della fida pascolo è di £.1000 per capo ovino, da corrispondere nei modi e termini di legge, per l’uso dei pascoli del comune di Fano Adriano, ferma restando l’equivalenza a ovino del rimanente bestiame ai sensi del Regolamento Comunale per gli usi civici di cui all’art.27.
DELIBERAZIONE DI GIUNTA MUNICIPALE N.84 DEL 13/06/1985

OGGETTO: AMMISSIONE AI PASCOLI COMUNALI DEL BESTIAME DEI CITTADINI PROVENIENTI DA ALTRI COMUNI
SI DELIBERA :
Accogliere le istanze dei richiedenti, i quali potranno immettere il proprio bestiame nei pascoli estivi di questo Capoluogo soltanto a decorrere dal 21/06/1985 ed ovviamente nel rispetto delle disposizioni vigenti previa esibizione del certificato di origine e 
di sanità per l’alpeggio e la transumanza degli animali.

Fissare in £ 50000 oltre all’iva dovuta per legge, per ogni singolo capo ovino, la tassa che i richiedenti dovranno corrispondere al Comune immediatamente.

Sottoporre la presente alla ratifica del C.C. nella prossima seduta.f

DELIBERAZIONE DI GIUNTA MUNICIPALE N. 83 DEL 29/05/1987

OGGETTO : DETERMINAZIONE PREZZO FIDA PASCOLO.

Si determina il prezzo della fida pascolo in £ 1400  a capo ovino 

da corrispondere nei modi e termini di legge, per l’uso di pascoli del Comune di Fano Adriano, fermo restando l’equivalenza  a capo ovino del rimanente bestiame ai sensi del Regolamento Comunale per gli usi civici di cui all’art. 27 

DELIBERAZIONE DI GIUNTA COMUNALE N.25 DEL 26/03/1988

OGGETTO:DETERMINAZIONE PREZZO FIDA PASCOLO.1988

Si determina il prezzo della fida pascolo per l'anno 1988 in £ 1550 al capo ovino, da corrispondere nei modi e termini di legge, per l'uso dei pascoli del Comune di Fano Adriano, fermo restando l'equivalenza a capo ovino del rimanente bestiame ai sensi del Regolamento Comunale per gli Usi Civici di cui all'art.27 citato in premessa;

Il bestiame ammesso ai pascoli di cittadini di altri Comuni la tassa è aumentata a £ 55.000.

Sottoporre la è presente alla ratifica del C.C. nella sua prossima seduta .

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE N. 34 DEL18/06/1988

OGGETTO: RATIFICA DELIBERAZIONE G.M. N.25 DEL 26/03/1988:" DETERMINAZIONE PREZZO FIDA PASCOLO 1988"

Si delibera di ratificare, come in effetti delibera , la deliberazione di G.M. N.25 del 26/03/1988 avente ad oggetto:" Determinazione prezzo fida pascolo 1988".

Di fissare il prezzo della fida pascolo ovini e caprini appartenenti a cittadini  di altri Comuni nella misura unica di £ 7.500 a capo iva inclusa.

DELIBERAZIONE DI GIUNTA COMUNALE  N.66 DEL 02/07/1988

OGGETTO: APPROVAZIONE RUOLO FIDA PASCOLO 1987.

Si  delibera approvare il ruolo per la riscossione della tassa fida pascolo per l'anno 1987 comprendente n.30 partite e per l'importo complessivo di £: 8.024.336 di cui £ 6.616.400 per tassa fida pascolo, £. 1.191.952 per I.V.A. al 18% e £. 396.948 per agio esattoriale al 6%.

Disporre la riscossione del predetto ruolo, previa pubblicazione per 8 giorni all'Albo Pretorio Comunale, in unica soluzione nella rata di Settembre 1988;

Con successiva unanime votazione:

DELIBERA

Dichiarare la presente immediatamente  esecutiva ai sensi  del-
l 'art 3 della legge 09/06/47 n.530, onde consentire all'Esattoria Com.le di predisporre gli avvisi in tempo utile per la riscossione.

DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE N.8 DEL 27/05/1989
OGGETTO : TASSA COMUNALE “FIDA PASCOLO” PROVVEDIMENTI .
Si delibera fissare il prezzo della Fida pascolo per gli anni 1988 e 1989 in £. 1550 a capo ovino da corrispondere dai naturali nei modi e termini di Legge per l’uso dei pascoli comunali, ferma restando l’equivalenza a capo ovino del rimanente bestiame ai sensi dell’articolo 27 del Regolamento Comunale per gli usi civici.

Fissare la tassa per il bestiame ammesso ai pascoli dei cittadini di altri Comuni nella misura tripla di quelle stabilite per gli stessi naturali.
Revocare, come in effetti revoca, la precedente Deliberazione N. 34 del 18/06/1988.

DELIBERAZIONE DI GIUNTA COMUNALE N. 8 DEL 19/02/2002.

OGGETTO: NUOVE TARIFFE FIDA PASCOLO.
SI DELIBERA Stabilire la tariffa per la fida pascolo, con decorrenza dal corrente anno, in € 0,80 per ogni capo ovino, limitatamente ai naturali di Fano Adriano;

STABILIRE  altresì che la suddetta tariffa è quadruplicata per il bestiame ammesso ai pascoli degli utenti non residenti in Fano Adriano;

DARE ATTO che rimangono invariate le equivalenze stabilite dall’articolo 27 del vigente Regolamento Comunale per gli usi civici, qui di seguito riportate :

	BESTIAME  
	EQUIVALENZA CON GLI OVINI
	TARIFFA IN EURO

	PECORA 
	1
	0.80

	CAVALLO
	10
	8.00

	MULO
	10
	8.00

	ASINO
	3
	2.40

	MUCCA
	10
	8.00

	VITELLO
	10
	8.00

	CAPRA
	1
	0.80


0

